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introduzione
Sono passati dieci anni da quando questa Amministrazione ha inaugurato il suo primo mandato.  
Dieci anni ricchi e intensi, in cui abbiamo affrontato insieme a cittadini, imprese, associazioni ed 
enti le sfide grandi e piccole della gestione di un territorio come il nostro. Anni che hanno visto 
gli scenari locali, nazionali e internazionali cambiare sensibilmente e che ci hanno chiesto di 
affrontare ostacoli grandi, sfide sempre nuove e complessità inedite. 
Oggi è tempo di bilanci e noi proponiamo questo; non per terminare in bellezza, con intenti 
celebrativi, ma per distillare, in queste poche pagine, un po’ del senso del nostro lavoro. Abbiamo 
individuato alcuni elementi che descrivono il nostro progetto per il territorio e abbiamo provato a 
illustrarli brevemente, in altrettanti “capitoli”. Ciascun capitolo riassume lo spirito che ci ha animati 
e le iniziative che riteniamo abbiano contribuito a perseguire gli obiettivi che ci siamo dati insieme. 
Quello di Montaione, che abbiamo voluto costruire insieme in questi 10 anni, è un territorio:

	 coeso
	 solidale
	 da progettare insieme
	 che accoglie con la propria identità
	 che comunica
	 che partecipa 
	 che pensa al futuro
	 che tutela i valori del proprio passato 

Con questo documento, in cui raccontiamo il nostro lavoro ai Montaionesi e a chi vorrà 
conoscerlo, non intendiamo chiudere, bensì lasciare aperto il nostro progetto, come spunto per 
quelli che seguiranno, come invito a fare di più e meglio per valorizzare le risorse indiscutibili che 
Montaione possiede e per continuare a migliorare la qualità della vita dei suoi abitanti. 

Paola Rossetti
Sindaco di Montaione
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un territorio coeso
La vita in un Comune come il nostro è fatta 
anche e soprattutto di relazioni, di incontri e di 
momenti di scambio e di convivialità. 
Il modo in cui gli spazi pubblici sono organizzati 
ed il tipo di offerta sociale e aggregativa che vi si 

trova infuenzano la nostra capacità di vivere bene 
insieme. Gli interventi di rifacimento del centro 
storico sono stati orientati a facilitare le relazioni 
tra gli abitanti del paese e a creare spazi pubblici 
gradevoli e socializzanti, così come abbiamo messo 

particolare cura nel migliorare i rapporti tra le 
frazioni ed il capoluogo intervenendo su viabilità 
e collegamenti. 
Con gli stessi obiettivi abbiamo cercato ogni anno 
di differenziare e rafforzare le occasioni di incontro 

e arricchimento sociale e culturale, mediante 
l’organizzazione di eventi, incontri pubblici, 
laboratori e spettacoli rivolti alla cittadinanza, 
lavorando in sinergia con le associazioni locali per 
organizzare e gestire gli eventi. 

Offerta culturale 
e ricreativa
Ogni anno abbiamo organizzato eventi, incontri pubblici, laboratori 
e spettacoli rivolti alla cittadinanza - Festa della Toscana, La 
via Francigena, Amico Museo, Le notti dell’Archeologia, Giornata 
della Donna, Classica, Festival della Musica Suonata, I paesi di 
Marzapane. 

Abbiamo potenziato le sinergie con le associazioni locali per 
migliorare l’offerta dell’ Estate Montaionese e organizzato 
Mercatini dell’artigiano e dei prodotti tipici con le associazioni 
Borgoalto e Terra Sapiens. 

Negli ultimi cinque anni abbiamo operato al fine di qualificare 
ulteriormente Tartufesta, il principale evento promozionale nel 
calendario di Montaione, nonché una delle manifestazioni più 
importanti del settore in ambito regionale. Abbiamo operato in 
direzione di un potenziamento dell’attrattiva turistica dell’evento, 
arricchendone e differenziandone il programma, e soprattutto 
attivando più dirette collaborazioni con le aziende della ricettività 
e altri operatori economici e sociali, per continuare a dare impulso 
alla nostra economia. 

Il nostro approccio è sempre stato finalizzato 
a migliorare la qualità della vita degli abitanti. 
Non tanto per rifare un marciapiede come 
opera pubblica fine a se stessa, ma per 
favorire le relazioni tra gli abitanti del paese. 
A partire da chi ha più difficoltà.

L’urbanistica al servizio 
delle relazioni 
Abbiamo realizzato interventi di recupero nel capoluogo per 
facilitare la vita di relazione tra gli abitanti, con l’installazione di 
nuovi arredi, il rifacimento della pavimentazione,  la realizzazione 
di percorsi pedonali in sicurezza, l’abbattimento delle barriere 
architettoniche.

Abbiamo realizzato l’area del Belvedere in luogo del vecchio 
campo sportivo – un intervento che ha arricchito lo spazio pubblico 
nel centro storico con una nuova e ampia area a parcheggio.

Abbiamo portato avanti interventi sulla viabilità nelle frazioni per 
migliorare i collegamenti tra le diverse aree del comune.

Abbiamo realizzato il nuovo manto erboso dello stadio comunale. 

Abbiamo previsto nel Secondo Regolamento Urbanistico un 
intervento di recupero e rilancio del Parco dei Mandorli volto alla 
sua valorizzazione per scopi sociali ed aggregativi. 

“

”

In questi anni la Biblioteca di Montaione è 
molto cresciuta. Dal 2004 al 2013 ha più che 
raddoppiato i prestiti di libri e audiovisivi, passati 
da 2324 a 5140. Ha incrementato l’offerta anche 
grazie al prestito interbibliotecario. Ha moltiplicato 
le occasioni didattiche in collaborazione con la 
scuola, e le iniziative di educazione alla lettura 
per adulti e bambini. Sono stati attivati il portale 
Medialibrary online per accedere gratuitamente 
dal proprio tablet, smartphone o computer a 
contenuti digitali (musica, film, e-book, quotidiani, 
audiolibri),  l’adesione al progetto Bookcrossing 
registrandosi come Zona Ufficiale di Scambio e 
uno spazio per il libero scambio dei libri.
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 un territorio solidale

Con la ristrutturazione di Villa Serena, abbiamo 
creato un nucleo di riferimento per tutta l’area, 
per continuare a rispondere in maniera efficace 
e differenziata ai bisogni di anziani e persone 
con disabilità. Con le nuove sperimentazioni 
in materia di edilizia popolare, chi si trova in 
difficoltà non dovrà scegliere tra casa e RSA, 
ma potrà entrare in un mondo – quello di Villa 
Serena - in cui vivere una vita più simile a 
quella del paese, in linea con il suo desiderio 
ed il suo benessere.

all’avanguardia 
nell’assistenza
Villa Serena è un punto di riferimento 
regionale nel campo dell’assistenza agli 
anziani con problemi comportamentali.
Grazie a ristrutturazioni e innovazioni,  
abbiamo aumentato i nuclei per non 
autosufficienti (RSA), realizzato un nuovo 
ascensore montalettighe, nuovi impianti, 
nuove pavimentazioni, bagni in camera, 
ambienti collettivi di qualità, riscaldamento 
e condizionamento, creato un nucleo 
speciale per malati di Alzheimer. Siamo 
diventati un partner importante per la 
programmazione di zona e nel 2013 abbiamo 
ottenuto l’importante marchio Q&B (Qualità e 
Benessere) che si aggiunge alla certificazione 
di qualità ISO 9000:2008.

+36% posti  convenzionati 
per anziani non autosufficienti. Oggi 
sono il doppio di quelli per anziani 
autosufficienti. 

1 nuovo nucleo Alzheimer (18 posti)

16 appartamenti di edilizia popolare 
finanziati, attualmente in progettazione. 

“

”

Un territorio solidale è un territorio che non 
lascia indietro i suoi abitanti ed offre a tutti 
indistintamente le condizioni migliori per vivere 
appieno la propria vita. Negli anni, ci siamo 

impegnati molto e su più fronti per migliorare e 
diversificare l’offerta di servizi educativi e socio-
assistenziali, per rispondere alle esigenze di 
tutte le generazioni di cittadini di Montaione, senza 

dimenticare nessuno: giovani, anziani, bambini. 
Abbiamo investito tante risorse ed impegno sulla 
struttura di Villa Serena, abbiamo lavorato 
a rafforzare la nostra offerta educativa e 

scolastica, a potenziare gli interventi per chi si 
trova in difficoltà e a arricchire le opportunità di 
socializzazione per i nostri giovani.

housing sociale
Le nostre politiche di contrasto al disagio 
partono anche da progetti di edilizia 
popolare, come il progetto finanziato dalla 
Regione per costruire 16 appartamenti 
di edilizia popolare da utilizzare per chi 
si trova in situazioni di disagio sociale, 
sperimentando un housing multi-
generazionale del tutto innovativo, che 
permetterà di interagire con i servizi e gli 
spazi di Villa Serena, per implementare le 
relazioni nella comunità.

un nuovo 
centro giovani
Realizzato ampliando e ristrutturando i 
locali dell’ex asilo di via Chiti, il centro 
giovani è dotato di una stanza per attività 
musicali, completamente insonorizzata 
e con impianti e materiale tecnico 
strumentale. 
Vi vengono realizzati progetti artistici, 
teatrali e musicali, progetti di 
aggregazione e socializzazione rivolti 
ai ragazzi, gestiti dal Comune o da 
associazioni locali. 

le nostre scuole
Abbiamo creato posti aggiuntivi al nido 
d’infanzia, attivato nuovi servizi, assegnato 
buoni per famiglie in difficoltà, ampliato e 
adeguato i locali dove vivono quotidianamente 
i nostri bambini.

Buoni mensa gratuiti agli alunni 
con almeno un genitore in cassa 
integrazione.
Istituzione del Pedibus.
Sistema di contribuzione differenziato 
per fasce ISEE per i servizi a domanda 
individuale.
Internet nelle scuole  primaria e 
secondaria.
Ampliamento e ristrutturazione 
dell’asilo nido “Il Cerbiatto”
Rifacimento della pavimentazione della 
palestra del plesso scolastico. 
Nuovo parquet alla scuola 
dell’infanzia.
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un territorio che 
accoglie con la 
propria identità 

Montaione ha accolto nel 2013 37.892 turisti, per 
complessive 268.245 giornate di presenza e una 
permanenza media di 7,08 giorni. Questi dati ne 
fanno una delle destinazioni turistiche più 
visitate della Provincia di Firenze. Il nostro impegno 
per far conoscere Montaione nel mondo si basa 
su un profondo convincimento: solo rispettando 
l’identità che ci contraddistingue possiamo fare 

di Montaione un luogo attrattivo, per chi ci abita e 
per chi viene a trovarci. Le nostre scelte in materia 
di potenziamento del turismo vanno in questa 
direzione e il progetto Castelfalfi ne è l’esempio più 
importante, poiché risponde a un’idea di sviluppo 
basata sulla centralità dei valori identitari del 
paesaggio, dell’agricoltura, del turismo legato alla 
ruralità e della creazione di occupazione di qualità. 

castelfalfi
La Tenuta di Castelfalfi è oggetto di interventi di trasformazione per valorizzare il patrimonio territoriale 
a fini turistici, un intervento di edilizia turistico-ricettiva accompagnato da un piano di recupero agricolo-
ambientale. L’obiettivo che perseguiamo insieme alla proprietà è quello di realizzare il Toscana Resort 
Castelfalfi, un “paesaggio” abitato da una comunità turistica consapevole e rispettosa dell’identità locale, di 
elevatissima qualità, che consenta il miglior recupero socio economico e culturale possibile. 
In questi anni, il progetto di valorizzazione della Tenuta a scopi turistici ha portato al recupero del borgo, 
di alcuni casali e a interventi sostanziali per l’agricoltura. Numerose le opere infrastrutturali realizzate, tra cui 
un nuovo depuratore, la sistemazione della viabilità, un’area a parcheggio, un’area a verde pubblico, impianti 
sportivi (golf, piscine). Il Comune ha recentemente approvato i progetti di “La Collina” e dell’albergo nel borgo.

Se non riusciamo a cogliere e valorizzare le specificità del territorio, 
non arriveremo a cogliere quello che è intimamente connaturato ai no-
stri luoghi, alla loro identità, e questi non potranno esprimere appieno 
le loro potenzialità. Queste sono le condizioni per il nostro successo.

“
”

un territorio 
da progettare 

insieme
Montaione è un piccolo comune che si trova ad 
affrontare questioni complesse. Dalla gestione dei 
servizi socio-sanitari, alla pianificazione urbanistica 
degli anni a venire, alle scelte energetiche, 
economiche e sociali. Lavorare in rete e in 
sinergia con gli attori locali, i comuni limitrofi, gli 
organismi e gli enti sovra comunali ci è parso il 
modo migliore per trovare risposte adeguate ai 
bisogni della popolazione e per migliorare efficienza 
ed efficacia dei nostri interventi. 
Il Comune di Montaione fa parte dell’Unione dei 
Comuni Circondario Empolese Valdelsa, agisce in 

coordinamento con gli altri comuni per la redazione 
degli strumenti di governo del territorio e per 
gestire in maniera associata servizi diversi, 
ha costruito reti di attori locali su questioni 
importanti come il turismo e la cittadinanza, 
valutando anche la possibilità di una futura fusione 
tra comuni. 
Ci siamo mossi in questa direzione ben prima che 
leggi e regolamenti introducessero obblighi, perché 
siamo convinti che pensare insieme, progettare lo 
sviluppo del territorio in un’ottica integrata, sia la 
ricetta per fare le cose nel modo migliore.

le nostre reti:
con chi lavoriamo 
Con l’ASL n° 11 per la gestione e l’organizzazione dei servizi socio-sanitari. 

Con la Società della Salute di Empoli, per omogeneizzare le politiche sociali fra gli 
11 Comuni dell’area.

Con il Comune di Castelfiorentino per realizzare interventi di bio-edilizia popolare 
all’avanguardia.

Con l’Unione dei Comuni Circondario Empolese Valdelsa per pianificare insieme 
il futuro del territorio in materia di economia, sviluppo del settore turistico, servizi sociali e 
ambiente. 

Con il Comune di Gambassi Terme per coordinare i nostri strumenti urbanistici e 
tutelare le ricchezze territoriali e paesaggistiche

Con gli operatori turistici locali e l’associazione AMOT che abbiamo contribuito a 
costituire, per migliorare formazione e promozione turistica.
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un territorio 
che comunica

Per comunicare con i nostri cittadini abbiamo 
continuato a cercare canali diversi. Accanto al sito 
internet istituzionale, sono nati negli anni un profilo 
facebook, una newsletter, un blog.
Il progetto di innovazione e restyling dei siti degli 
11 Comuni dell’Unione dei Comuni Circondario 
Empolese Valdelsa di cui Montaione è parte 
integrante, ha portato a realizzare un sito e un 
profilo facebook che conta centinaia di utenti e 
di visualizzazioni ogni giorno. Per continuare a 
valorizzare le nostre risorse, abbiamo promosso 
la realizzazione di un blog di promozione 

territoriale. Per i primi tre anni di mandato l’attuale 
Amministrazione ha continuato a stampare il 
periodico “Voci che corrono” e ha da poco creato 
una newsletter.
Infine la comunicazione di tutto ciò che riguarda il 
territorio comunale, dalle manifestazioni culturali 
a quelle associative, dalle scadenze comunali alle 
assemblee pubbliche, è stata realizzata anche 
attraverso la distribuzione capillare di volantini, 
grazie alla preziosa collaborazione di commercianti, 
associazioni di volontariato e culturali. 

il blog Tuscany Holidays 
Montaione
Accanto al servizio di informazione frontale di tipo più 
tradizionale, si è optato per l’attivazione di forme immateriali di 
comunicazione e promozione della destinazione turistica, 
basate sui canali del web 2.0, su un lavoro redazionale in back 
office, sulla produzione e diffusione di contenuti e informazioni 
per via elettronica. È stato così creato il Blog Tuscany Holidays 
Montaione, che racconta il territorio attraverso immagini, storie, 
videointerviste alla comunità e rubriche di cultura, turismo e cucina. 

un territorio 
che partecipa

Attraverso i processi di partecipazione che abbiamo 
avviato negli anni, i cittadini, le associazioni e gli 
enti sono stati invitati a contribuire a scelte 
importanti che riguardano il governo del territorio, 
la tutela ambientale del nostro paesaggio e la sua 
valorizzazione per garantirne la conservazione e 
migliorare la qualità della vita dei suoi abitanti. La 

partecipazione ha coinvolto negli anni tanti cittadini 
e ha portato all’organizzazione di assemblee, incontri 
pubblici, incontri con i cittadini delle frazioni per 
capire esigenze e necessità, e veri e propri laboratori 
di discussione e di progettazione partecipata. 

dibattito pubblico Castelfalfi
Nel 2007 abbiamo promosso il Dibattito Pubblico per il Borgo di Castelfalfi. Il 
dibattito pubblico è una modalità di coinvolgimento dei cittadini che garantisce 
una piena e trasparente informazione e dà a tutti la possibilità di esprimere il 
proprio parere. Il dibattito pubblico ha avuto un grande successo, ha visto la 
partecipazione attiva e interessata di centinaia di cittadine e cittadini ed è 
entrato a far parte degli esempi virtuosi di processo decisionale condiviso 
a livello nazionale e internazionale. 
Siamo stati i primi in Italia a sperimentare questa pratica 
e lo abbiamo fatto con la convinzione che non avremmo potuto 
prendere una decisione così importante senza prima avviare 
un’ampia consultazione per consentire a tutti i cittadini interessati 
di esprimere la propria opinione.

quali idee per il 
futuro di montaione?
Nel 2011 abbiamo organizzato il percorso di 
partecipazione per il Secondo Regolamento 
Urbanistico del Comune di Montaione, tramite 
la pubblicazione di una guida alla discussione e 
l’organizzazione di laboratori nel capoluogo e 
nelle frazioni di Iano e della Sughera. 
Le raccomandazioni dei cittadini hanno confermato 
ed arricchito il lavoro dei tecnici e dei responsabili 
dell’Ufficio di Piano, che si è concluso nel 2013, 
quando abbiamo presentato il documento finito alla 
cittadinanza con una mostra di illustrazione 
dei risultati e una serie di incontri nelle frazioni. 
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risparmio energetico 
e rinnovabili
Abbiamo realizzato una centrale a biomasse a 
servizio del plesso scolastico e del Palazzo Municipale.

Abbiamo installato pannelli fotovoltaici 
al cimitero comunale.

Abbiamo realizzato con Publicasa, azienda che 
gestisce l’edilizia abitativa pubblica per conto 
del Comune di Montaione, un edificio di 10 alloggi 
in classe A interamente concepito seguendo 
criteri di sostenibilità ambientale.

Abbiamo acquistato energia elettrica verde.

Le nostre 
certificazioni
2008 European Energy Award® 
(EEA®) - al primo posto tra i 60 
Comuni certificati in Italia per le 
proprie pratiche ambientali.

2011 UNI EN ISO 14001 e UNI EN 
ISO 50001 importanti certificazioni 
energetiche e ambientali. 

un territorio 
che pensa al futuro

“Trattiamo bene la terra su cui viviamo: essa non 
ci è stata donata dai nostri padri, ma prestata dai 
nostri figli.” La saggezza di un vecchio proverbio 
aiuta a spiegare il senso del nostro approccio 
alla tutela ambientale e paesaggistica, valori 
collettivi per le generazioni presenti e future. 
Un approccio fatto di tante iniziative concrete 
come l’introduzione della raccolta dei rifiuti porta a 

porta, la realizzazione di una centrale a biomasse, 
l’installazione di pannelli fotovoltaici, la realizzazione 
di edifici innovativi concepiti interamente 
seguendo i criteri della sostenibilità ambientale, 
la realizzazione di un fontanello di acqua di alta 
qualità. 
Abbiamo costituito il Parco Benestare e l’ANPIL 
Alta Valle del torrente Carfalo per valorizzare e 

consentire di entrare in contatto con attrattive 
paesaggistiche di rara bellezza, e aderito ad 
iniziative orientate a sensibilizzare sul risparmio 
energetico, sulla tutela delle risorse territoriali e 
sullo sviluppo urbano ed edilizio sostenibili. 
Ci siamo posti obiettivi importanti e abbiamo 
aderito al Patto dei Sindaci che si prefigge di 
ridurre i consumi energetici del 20% entro il 2020, 

e abbiamo raggiunto traguardi significativi nel 
campo delle certificazioni ambientali e energetiche, 
collocandoci tra i comuni all’avanguardia in Italia su 
questi temi.

La tutela del territorio 
attiva non è solo una 
norma che risponde a 
regolamenti e a leggi, 
ma è anche un nostro 
profondo convincimento. 
Le trasformazioni vanno 
controllate e valutate 
negli anni.

differenziamo più e meglio
Siamo convinti che il sistema di raccolta porta a porta sia il 
migliore per limitare al minimo l’utilizzo delle discariche, cercare 
di consumare meno materie prime possibile, migliorare la qualità 
ambientale attraverso una riduzione dell’impatto dei rifiuti sul nostro 
territorio. Insieme a Publiambiente, abbiamo introdotto il sistema 
di raccolta porta a porta nel maggio 2012 e da allora ad oggi, la 
raccolta differenziata è passata dal 35% a punte del 90%.

Basta acqua in 
bottiglia!
Cosa abbiamo risparmiato sino 
ad oggi con il nostro fontanello di 
acqua di alta qualità?

-1.139.000 bottiglie da 1 lt 
comprate
-25.058 Kg di plastica PET messa 
in circolo nel nostro territorio 
-65.150,8 Kg di CO2 per il 
mancato utilizzo di Plastica PET

“

”

la nostra ricchezza naturalistica 
Insieme al Comune di Gambassi Terme abbiamo costituito il Parco Benestare che 
mette in pratica un nuovo concetto di parco libero da delimitazioni e barriere in cui poter 
godere delle tante attrattive culturali e paesaggistiche che il territorio offre: sorgenti di 
acque termali e antiche fonti, vecchie miniere, testimonianza di una attività estrattiva 
risalente a molti secoli fa, habitat naturali di grande diversità biologica, con flora e fauna 
di interesse prioritario per la Comunità Europea. 
Accanto a questo, ci siamo impegnati per valorizzare l’Area Protetta dell’Alta 
Valle del Torrente Carfalo, riaprendo vecchi sentieri, tra cui la vecchia strada che 
si percorreva da Castelfalfi per andare a Montaione, realizzando la cartellonistica e le 
mappe in lingua per una fruizione in sicurezza, organizzando escursioni, e lavorando con 
le scuole e le associazioni di volontariato per una maggiore fruizione e una continua 
manutenzione dell’area protetta.

riduzione del debito
Nonostante la difficile congiuntura economica, la diminuzione dei 
trasferimenti dallo stato e i vincoli imposti al nostro bilancio dal patto di 
stabilità, abbiamo lavorato con attenzione a tagliare la spesa corrente 
mantenendo contenuta la pressione fiscale e permettendoci così di 
ridurre sensibilmente il nostro debito, garantendo una situazione 
finanziaria migliore per le future generazioni. 
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un territorio che tutela i 
valori del proprio passato

Nella sala del Consiglio Comunale, alcune lapidi 
ricordano eventi che hanno segnato momenti 
cruciali della storia del nostro paese: ad esempio 
il referendum per scegliere fra monarchia e 
repubblica, i nomi dei concittadini che hanno 
combattuto nei conflitti mondiali. Le pareti del 

comune ricordano anche fatti meno noti o studiati, 
come la storia di alcune nostre concittadine 
coraggiose che nel 1944 partirono da Iano 
per venire a Montaione a chiedere le tessere 
annonarie dei renitenti alla leva e a domandare 
la sospensione delle loro ricerche, oltre al rilascio 

di quelli che erano stati arrestati. Il nostro è un 
territorio che ricorda e che ha a cuore il suo 
passato. 
Noi ci siamo impegnati per il nostro patrimonio 
storico in molti modi: completando il restauro 
dell’importante complesso di San Vivaldo, 

partecipando a progetti di tracciatura e 
valorizzazione della Via Francigena, sostenendo la 
ricerca archeologica, ampliando le sale espositive 
del Museo Civico e restaurando la documentazione 
conservata presso l’archivio storico.

la via francigena
Tra 2010 e 2011 abbiamo lavorato in rete con altri Comuni e con la Regione 
Toscana per  tracciare, mettere in sicurezza e georeferenziare il cammino 
francigeno che passa attraverso il nostro territorio e per apporre la necessaria 
segnaletica a terra. Nell’ambito di questo importante progetto comune, 
abbiamo inoltre prodotto una guida cartacea al pellegrino per il tratto da 
Castelfiorentino a Siena e realizzato una area di sosta nel nostro territorio, nei 
pressi di Codimignoli. 

musei, archivi e ricerca
Abbiamo ampliato le sale espositive della sezione 
archeologica del Museo Civico e  realizzato depliant multi-
lingua per facilitare la fruizione. 
Abbiamo continuato la ricerca archeologica sul 
territorio grazie alla collaborazione con la Soprintendenza 
Archeologica per la Toscana e all’azione dell’Associazione 
Archeologica della Valdelsa Fiorentina. 
Prosegue la gestione in forma associata dei servizi 
bibliotecari e archivistici con il Comune di Certaldo 
e abbiamo indirizzato l’attività di conservazione sul 
restauro della documentazione presente nell’archivio 
storico comunale, in collaborazione con la Soprintendenza 
Archivistica per la Toscana. 

san Vivaldo, 
patrimonio di tutti noi 
Dal 2008 al 2010 il Complesso monumentale La 
Gerusalemme di San Vivaldo è stato interessato da 
un importante intervento di restauro, riqualificazione 
e adeguamento strutturale che ne ha migliorato le 
condizioni di conservazione e di sicurezza, aumentandone 
le potenzialità di forte richiamo culturale, turistico e 
religioso. Abbiamo potenziato le visite istituendo anche la 
suggestiva visita teatrale, con musica e rappresentazioni 
incentrate sul significato storico del complesso. Nel 2013 
sono stati prodotti nuovi depliant multilingua, illustrativi 
del complesso e dei suoi valori storico artistici.
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